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Cos'è una biblioteca speleologica? Come viene a costituirsi? Che tipo di materiali librari vi si 

conservano? A cosa ed a chi serve? Quale futuro attende la biblioteca speleologica?

Cercheremo di fornire sintetiche risposte.

L'auspicio è che venga voglia, alla fine, di mettere mano ad un bel libro che parli di grotte e 

speleologi...

In biblioteconomia, scienza che studia l'organizzazione delle biblioteche, si distingue 

tradizionalmente tra biblioteca nazionale, pubblica, specializzata e specialistica.

La biblioteca nazionale, di proprietà statale, il cui scopo è quello di preservare il 

patrimonio documentario di una comunità nazionale. In Italia vi sono 9 biblioteche 

nazionali, di cui due, quelle centrali di Firenze e Roma, beneficiano del cosiddetto deposito 

legale. Inoltre, la biblioteca nazionale di Firenze tiene la Bibliografia Nazionale Italiana.

Uno degli obiettivi delle biblioteche nazionali è il controllo bibliografico universale da 

realizzarsi attraverso gli scambi di informazioni, gli accordi internazionali, lo sviluppo di 

standard di classificazione e catalogazione. 
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La più utilizzata di queste regole è l'International Standard Bibliographic Description o 

ISBD, ma vi è anche l'ISBD(ER) per le risorse elettroniche, l'ISBD(A) per il libro antico e 

l'ISSN per la stampa periodica.

La biblioteca pubblica può essere di proprietà statale, regionale o locale; è accessibile a 

tutti e privilegia l'aspetto della fruizione su quello della conservazione.

La biblioteca specializzata presenta un corpus di documenti limitato a un determinato 

ambito, ad esempio una biblioteca musicale, una biblioteca di architettura, etc.

La biblioteca specialistica limita l'accesso a determinate categorie di persone, ad 

esempio la biblioteca di un dipartimento universitario, biblioteca di un centro di ricerca, etc.

Quella speleologica è una biblioteca specializzata.

La più nota biblioteca specializzata in speleologia della nazione è il Centro Italiano di 

Documentazione Speleologica Franco Anelli nato nel 1976 dalla fusione delle 

biblioteche dell'Istituto Italiano di Speleologia e della Società Speleologica Italiana.

Dal 1995 il Centro Italiano di Documentazione Speleologica Franco Anelli partecipa alla 

realizzazione del Repertorio Bibliografico Internazionale o Bulletin Bibliographique 

Spéléologique o Speleological Abstract, pubblicazione annuale di fondamentale importanza 

per le ricerche bibliografiche nel campo della speleologia. 

In particolare, il Centro Italiano di Documentazione Speleologica Franco Anelli coordina la 

raccolta delle schede bibliografiche, corredate da un breve riassunto e da parole chiave, 

relative ai lavori editi sul territorio nazionale o pubblicati da autori italiani.

Per ogni numero di Speleological Abstract fornisce dai 600 agli 800 spogli bibliografici.

Mentore ed anima dell'istituzione è Michele Sivelli, fautore del progetto di catalogazione 

partecipata in ambito speleologico Speleoteca.

Vediamo, però, di cominciare dal principio.
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Come si costituisce una biblioteca speleologica?

Se la speleologia è fatta della volontà e della passione di chi la studia e la pratica, una 

biblioteca speleologica si coagula, spesso, attorno ad uno o più appassionati.

Siamo nella fase dell'accumulo. 

In embrione, può iniziare con un libro ricevuto in regalo da bambini, magari "Viaggio al 

centro della Terra" di Jules Verne, per procedere con gli acquisti del neofita: "Duemila 

Grotte" di Bertarelli, "Manuale di speleologia" di Collignon, "Negli abissi della terra" di 

Siffre, "Tecniche di Grotta" di Badino.

A seguire, poi, è l'accaparramento bulimico di bollettini, fogli, racconti, atti di convegni e 

congressi, sino all'esaurimento della capacità della propria libreria. Arriva, forse, la fase che 

chiameremo della guarigione.

Si comprende che i volumi accatastati a casa propria non servono a nessuno e si cedono, a 

malincuore, all'associazione speleologica che ha visto muovere i nostri primi passi in grotta,

a quel gruppo speleologico che è stato, per molti, madre e matrigna.

Quando non ci pensa la "nera signora" e il bel gesto viene compiuto dagli eredi.

Attorno ai lasciti si raccolgono, negli anni, materiali eterogenei, in una confusa risma senza 

capo né coda. Ma, ancora, non ci siamo.

Una catasta di carta negli armadi di un gruppo speleologico, ancora, non è una biblioteca.

A mancare è la regia, l'organizzazione, l'idea.

Ahinoi, spesso il criterio viene - lento pede - dopo anni.

Allora veloci si passa dallo svuotamento delle scatole e degli armadi, al semplice inventario 

dell'esistente, alla spedizione di lettere minatorie ai recidivi del prestito irrisolto. Sino a che, 

magari sulla scorta della catalogazione per argomenti del BBS, si prova a redigere il 

catalogo della biblioteca del proprio gruppo. Passano i mesi, ma se ne esce. 

Posta S come l'entropia che, inevitabilmente, interviene nel sistema fisico biblioteca nel 

momento medesimo in cui viene compiuto l'ultimo gesto di catalogazione, se il caos viene 

alimentato dall'incuria dell'assenza e dalla sciatteria della presenza, un nuovo tracollo è 

imminente. Da biblioteca speleologica si torna alla catasta. 
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Tristemente, è l'evoluzione naturale del sistema.

Sarà, forse, un nostro limite il voler piegare all'ordine il caos dell'universo?

Ma una biblioteca speleologica a chi serve?

Abbiamo detto che una biblioteca speleologica è una biblioteca specializzata, non una 

biblioteca specialistica.

A scorno di chi consideri la speleologia dominio esclusivo della propria professione, alla 

biblioteca speleologica possono accedere, e accedono di fatto, proprio tutti: studenti alle 

prese con la tesi di laurea, studiosi di storia locale, casalinghe, saldatori e meccanici.

Leggere di speleologia significa aprirsi a nuove esperienze diverse, guardare con occhi 

nuovi, andare lontano. 

Del tutto prioritaria, poi, per chi voglia intraprendere un percorso di ricerca o una a 

spedizione all'estero è la fase della documentazione bibliografica.

Si parte dall'indagine dell'esistente per prefigurare il proprio apporto allo studio di un 

fenomeno o alla conoscenza di un luogo. Naturalmente, il fabbisogno informativo cresce 

con il crescere dell'esperienza e della competenza.

Più è ambizioso l'obiettivo, più le necessità documentali sono profonde e multiformi.

Ma reperire quello che si cerca o, meglio ancora, comprendere quello che si cerca sulla 

scorta di quello che si trova, non è semplice. Pur nella biblioteca dove viga l'ordine 

assoluto, è la natura stessa dell'editoria speleologica a rendere il lavoro arduo.

In aggiunta alla dispersione degli argomenti nelle varie riviste e bollettini, poi, vi è la scarsa

diffusione delle riviste speleologiche dovuta alle modeste possibilità economiche dei gruppi.

Lo si sarà, oramai, compreso.

Il tempo della ricerca individuale da svolgersi in loco è finito.
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Vi è la necessità di fare sistema con altri soggetti -  associazioni o istituti di ricerca - per 

accrescere il significato e l'utilità del proprio patrimonio documentale.

Insomma, l'unione fa la forza.

E gli speleologi italiani hanno raggiunto la consapevolezza che nel futuro della biblioteca 

speleologica c'è la catalogazione partecipata.

La catalogazione partecipata consente a biblioteche collegate fra loro in Internet di svolgere 

in cooperazione, cioè a reciproco beneficio, la catalogazione del materiale posseduto.

Con la catalogazione partecipata ci si assume una responsabilità collettiva, poiché l’azione

del singolo incide sull’intero catalogo, che è collettivo.

La prima biblioteca che cataloga un libro lo fa anche a vantaggio delle altre biblioteche 

collegate. Queste altre biblioteche - se possiedono la medesima edizione del titolo 

catalogato dalla prima - dovranno solo aggiungere il codice di collocazione fisica del titolo 

ed, eventualmente, potranno integrare o migliorare la descrizione svolta dalla prima 

biblioteca che ha generato la notizia.

In questa direzione va il progetto Speleoteca del Centro Italiano di Documentazione 

Speleologica Franco Anelli, con la realizzazione di un catalogo collettivo on-line delle 

biblioteche speleologiche d’Italia; si tratta di un esempio di Opac (Online Public Access 

Catalogue).

Nella pratica il catalogo unico è costituito dalla somma di tutte le biblioteche degli aderenti.

Se, ad esempio, un titolo è posseduto da tre biblioteche, nella consultazione on-line si 

visualizzerà un solo titolo seguito dall’elenco delle tre biblioteche che lo possiedono.

Il software grazie al quale il catalogo funziona si chiama BookMarkWeb (Bmw) ed è 

prodotto dalla Comperio srl di Vicenza; vi sono vari gradi di partecipazione e di utilizzo del 

programma in funzione della licenza d’uso posseduta.
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Ma non sono tutte rose e fiori. I rischi della catalogazione partecipata bisogna metterli in 

conto. Tentiamo un'analisi SWOT del progetto.

Strengths - punti di forza

maggiore conoscenza sulla documentazione

database aggiornato e consultabile

economia nell'archiviazione

Weaknesses  - debolezza

costo di accesso

training

necessità di cultura di base

Opportunities - opportunità

maggiore visibilità per le associazioni

promozione delle associazioni

scambio di informazioni

fonte di finanziamento

supporto all'esplorazione e alla ricerca

Threats - minacce

rischi di inesattezza nella catalogazione

deperibilità software

Per approfondire

http://www.ssslib.ch/bbs/

Speleogical Abstracts

http://www.cds.speleo.it

Catalogo del Centro Italiano di Documentazione Speleologica Franco Anelli

http://www.ssi.speleo.it/it/download/speleoteca.pdf

Il progetto Speleoloteca

http://it.wikipedia.org/wiki/Biblioteca
Voce biblioteca su wikipedia


